Ti prendi cura di noi perché portiamo frutto

ADORAZIONE NELL'ANNO SACERDOTALE

Padre santo e misericordioso, che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, infrangi la durezza della mente e del cuore, perché sappiamo accogliere con la semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti, e portiamo frutti di vera e continua conversione (dalla colletta della III domenica di quaresima anno C)

Dal vangelo di Luca

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no lo taglierai. Lc 13, 1– 9

Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti.

Tutti  “Prenditi cura di noi, Signore”
1L Signore Gesù siamo anche noi come il fico sterile quando amiamo solo a parole e non nei fatti e nella verità 

2L Signore Gesù siamo come il fico sterile  quando veniamo a te con tante parole ma non serviamo i fratelli

3L Signore Gesù siamo come il fico quando costruiamo sulla sabbia perché non mettiamo in pratica la Parola ascoltata

4L Signore Gesù siamo come il fico quando vediamo il nostro fratello nel dolore e passiamo oltre senza prendercene cura

5L Signore Gesù siamo come il fico se vediamo la pagliuzza negli occhi degli altri senza accorgerci della trave nel nostro occhio

6L Signore Gesù siamo come il fico perché mettiamo sulle spalle di altri obblighi e divieti che noi non osserviamo

7L Signore Gesù siamo come il fico se la nostra preghiera è solo un modo per metterci in mostra

8L Signore Gesù siamo come il fico se suoniamo la tromba per mostrare i nostri gesti di servizio e perdono

9L Signore Gesù siamo come il fico per il quale tu continuamente ti sei preso cura; non stancarti e rinnova la tua bontà e donaci la tua salvezza

10L Signore Gesù siamo come il fico e umilmente ti chiediamo di coltivarci con la tua Parola e i sacramenti

Canto 

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano  Momento di silenzio e di riflessione personale.
Mane nobiscum, Domine!
Come i due discepoli del Vangelo,
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!
Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore,
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.
Sostienici nella stanchezza,
perdona i nostri peccati,
orienta i nostri passi sulla via del bene.
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani,
le famiglie, in particolare i malati.
Benedici i sacerdoti  e le persone consacrate.
Benedici tutta l'umanità.
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":
dacci il gusto di una vita piena,
che ci faccia camminare su questa terra
come pellegrini fiduciosi e gioiosi,
guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.
Rimani con noi, Signore! Rimani con noi!
Amen











                  Giovanni Paolo II
Lettura di un secondo commento

1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di quanti hai chiamato a seguirti nel ministero sacro. In questo anno di santificazione dei sacerdoti, ti chiediamo: dona lo Spirito a quanti hanno accolto la tua chiamata e rendili generosi nel servizio, forti nelle difficoltà, entusiasti di amare e annunciare te. Dona loro la forza di superare ogni stanchezza e tentazione di rinunciare alla vivacità del loro ministero.

2Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo dei ragazzi, adolescenti e giovani, delle coppie e degli adulti. In questa Quaresima tutti facciano esperienza della tua tenerezza e  forza. Si sentano come il fico di cui l’agricoltore si prende cura perché porti frutti di conversione.  

1 Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi ha provato la delusione nel suo ministero e consacrazione; ora si sente servo inutile, ma non con lo stile di gratuità che tu hai vissuto e insegnato. Apri il loro cuore e la mente ad altre possibili strade per seguire te e servire con generosità il Regno 

2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi si affida alle nostre preghiere perché si sente fragile e debole, insicuro nella fede e indeciso nella risposta alla tua chiamata. 

Tutti Signore, Pane eucaristico spezzato per la vita del mondo, guarda alla Chiesa e accompagna i suoi passi nel cammino quaresimale perché giunga alla festa di Pasqua con il cuore rinnovato, e sia per tutti annuncio della tua vittoria sul peccato e sulla morte.

Benedizione e canto conclusivo
